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Premessa

In Italia si sono sviluppate, sin dalla fine del secolo scorso, forme spon-
tanee di solidarietà a favore della cultura e più recentemente a favore del
patrimonio storico-artistico. Il Centro Nazionale per il Volontariato – che
dal 1988 segue con attenzione il settore – ha raccolto dati su 1.623 asso-
ciazioni impegnate nei diversi ambiti caratteristici del settore: musei, ar-
cheologia, storia locale, biblioteche e così via.

Sono associazioni composte da cittadini che, più sensibili di altri alla
salvaguardia del patrimonio storico-artistico, si riuniscono per dar vita a
forme concrete di sostegno e promozione dello stesso. Progressivamen-
te, man mano che i soci si inseriscono nell’associazione, viene loro pro-
posto di operare volontariamente e gratuitamente per raggiungere le fi-
nalità sociali: valorizzazione del patrimonio attraverso le molteplici atti-
vità che la fantasia del volontariato sa concepire.

Negli anni il settore si è molto sviluppato ed è continuamente cre-
sciuto: dalle attività più consolidate emergono forme di volontariato in-
novative e di frontiera, come animazione turistica e servizi di accoglien-
za (destinate a crescere nei prossimi anni in vista del Giubileo, che pro-
babilmente vedrà il volontariato del settore svilupparsi ulteriormente e
ramificarsi sul territorio).

Nel 1995 per la prima volta la presidenza del Consiglio dei Ministri
ha organizzato un incontro di tutte le associazioni di volontariato per i
beni culturali a cui hanno partecipato più del doppio di quelle previste,
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